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 CITTÀ DI GIAVENO 

Provincia di Torino 
COD. AVV. POST. 10094 

 

AVVISO PUBBLICO  
per l’affidamento dire�o e gratuito ad associazioni o 
società spor&ve senza fini di lucro interessate a rigenerare, 
riqualificare, ammodernare e ges&re l’impianto spor&vo 

PALAZZETTO DELLO SPORT DI GIAVENO 
Procedura ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 38/2021 

 

 

 

Giaveno, 16 giugno 2025 
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ART. 1 - OGGETTO 

1. La promozione e valorizzazione dello sport cos/tuiscono una priorità per il Comune di Giaveno, 
che, a9raverso l’affidamento in ges/one a terzi degli impian/ spor/vi, intende garan/re 
l’erogazione di un servizio pubblico cara9erizzato da eleva/ standard qualita/vi e rispondente 
alle esigenze dell’utenza e della comunità locale.  

2. Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 38/2021, il Comune intende valorizzare il ruolo proposi/vo delle 
società e associazioni spor/ve nella presentazione di proge> di rigenerazione dell’impianto. 

3. L'Amministrazione Comunale di Giaveno in qualità di Ente proprietario, infa>, rende noto che 
intende procedere alla individuazione di associazioni e società spor/ve senza scopo di lucro 
interessate a riqualificare, ammodernare e ges/re l’impianto spor/vo comunale del PALAZZETTO 
DELLO SPORT, come meglio iden/ficato negli elabora/ tecnici allega/. 

4. Pertanto, nel rispe9o dei principi di pubblicità, trasparenza, imparzialità, economicità e di 
risultato, le Associazioni e Società Spor/ve senza fini di lucro interessate sono invitate a 
presentare una proposta ges/onale, accompagnata da un piano di fa>bilità economico 
finanziaria, per la rigenerazione, riqualificazione e l'ammodernamento per la successiva ges/one 
gratuita, con la previsione di un u/lizzo teso a favorire l'aggregazione sociale e giovanile, ai sensi 
dell’art. 5 del D. Lgs. n. 38/2021. 

5. Una apposita commissione, nominata a termini di legge, esaminerà le proposte, anche tenendo 
conto della professionalità dei sogge> interessa/ e della loro capacità di valorizzare le 
potenzialità dell'impianto spor/vo a favore della colle>vità. Il Responsabile del procedimento, 
sulla base delle risultanze dei lavori della commissione, approverà la graduatoria delle proposte 
ammesse. 

6. Successivamente la Giunta comunale provvederà a riconoscere l'interesse pubblico del proge9o 
che ha o9enuto il maggior punteggio. 

7. La Giunta comunale in sede di approvazione della proposta può formulare indirizzi ed indicazioni 
a cui l’aggiudicatario dovrà a9enersi nella stesura delle successive fasi proge9uali. 

8. Ai fini della valorizzazione dell’impianto spor/vo e della sua piena fruibilità da parte della 
colle>vità, si individuano di seguito ambi/ d’intervento considera/ di par/colare interesse 
pubblico, in coerenza con gli obie>vi dell’Amministrazione comunale e con quanto previsto 
dall’art. 5 del D.Lgs. 38/2021. 

9. Il Comune di Giaveno riconosce la sussistenza dell’interesse pubblico alla realizzazione del 
proge9o presentato, subordinatamente alla verifica posi/va delle seguen/ condizioni, fermo 
restando che il proge9o stesso risul/ idoneo a promuovere l’aggregazione e l’inclusione sociale 
e giovanile, quale presupposto previsto dalla norma/va vigente:  

• Riqualificazione del parterre principale di gioco: intervento stru9urale sull’area centrale per la 
realizzazione di un nuovo manto omologato per basket, volley e calcio a 5, con tracciature 
mul/sport, illuminazione tecnica specifica e dotazioni conformi ai regolamen/ federali. 

• Efficientamento energe/co e adeguamento impian/s/co termico: interven/ finalizza/ al 
miglioramento delle prestazioni energe/che degli impian/ di riscaldamento e clima/zzazione, 
a9raverso la sos/tuzione e/o il ripris/no di componen/ non funzionan/, la revisione generale 
dei corpi scaldan/ e delle unità di tra9amento aria (UTA), e l’o>mizzazione dell’integrazione con 
sistemi solari esisten/, in un’o>ca di contenimento dei consumi e aumento dell’efficienza 
complessiva. 

• Proposte in grado di valorizzare una ges/one o co-ges/one dell’impianto da parte di più sogge> 
locali del Terzo Se9ore, in forma coordinata e collabora/va al fine di favorire il radicamento 
territoriale, la sostenibilità della ges/one e la massima accessibilità per la comunità. 
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10. Cos/tuiscono elemen/ di valore aggiunto e rendono i proge> maggiormente meritevoli del 
riconoscimento dell’interesse pubblico, ai sensi del precedente comma, l’ulteriore verifica 
posi/va della sussistenza di una o più delle seguen/ condizioni, descri9e in ordine di priorità:  

• Adeguamento e risanamento degli spogliatoi: interven/ finalizza/ a migliorare l’accessibilità per 
persone con disabilità, le condizioni igienico-sanitarie e la funzionalità degli arredi e delle 
dotazioni. 

• Efficientamento energe/co e miglioramento impian/s/co: azioni mirate alla riduzione dei 
consumi mediante l’installazione di illuminazione a LED, interven/ di coibentazione e, ove 
possibile, l’integrazione di impian/ da fonte rinnovabile (es. fotovoltaico). 

• Riqualificazione delle dotazioni spor/ve: verifica, aggiornamento o sos/tuzione delle 
a9rezzature fisse e mobili, con par/colare a9enzione all’omologazione secondo le norma/ve 
vigen/ e all’adeguamento dei disposi/vi di sicurezza (es. protezioni a bordo campo). 

• Valorizzazione degli spazi complementari: potenziamento e riorganizzazione delle aree ad uso 
bar, ristoro o shop spor/vo, al fine di creare opportunità di sostegno economico alla ges/one e 
favorire la socialità degli uten/. 

• Proposte ad alto valore sociale e inclusivo: inserimento di a>vità rivolte a minori, persone con 
disabilità, nuclei familiari a basso reddito o in condizione di vulnerabilità, anche in collaborazione 
con scuole, servizi sociali e realtà del terzo se9ore. 

• Diversificazione delle a>vità e sostenibilità economica della ges/one: promozione di un 

modello ges/onale che favorisca la diversificazione delle a>vità spor/ve e complementari, 

anche mediante l’organizzazione di corsi, tornei, even/ e inizia/ve che amplino la platea di 

uten/ e contribuiscano alla sostenibilità economica dell’impianto. Tali a>vità dovranno essere 

compa/bili con la des/nazione d’uso spor/va della stru9ura e rispe9are il vincolo di prioritaria 

assegnazione delle fasce orarie alle associazioni spor/ve locali senza scopo di lucro, secondo le 

modalità e i criteri previs/ dall’avviso. È auspicabile l’integrazione di proge9ualità che, oltre a 

garan/re l’equilibrio economico-ges/onale, concorrano al raggiungimento degli obie>vi di 

inclusione sociale, promozione della salute, e valorizzazione della funzione educa/va dello 

sport. 

11. Si segnala che l’impianto spor/vo di cui al presente avviso è senza rilevanza economica in ragione: 
a. del regime tariffario imposto dal Comune che stabilisce le tariffe per l'utenza; 
b. dei vincoli di ges/one per la fruizione dell'impianto per favorire l'aggregazione giovanile e 

l'a>vità spor/va per i minori di anni 16; 
c. dell’accesso agevolato alle scuole del territorio per a>vità spor/va, per proge> o inizia/ve 

ritenute d’interesse da parte dell’Amministrazione. 
12. Il riconoscimento dell’interesse pubblico sarà formalmente deliberato ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 

n. 38/2021. 
13. Il Comune di Giaveno si riserva la facoltà di non procedere all'aggiudicazione in qualunque fase 

della procedura, qualora ne venga meno l'interesse pubblico o si riscontrino cause osta/ve 
sopravvenute o originarie, ivi incluse irregolarità formali o sostanziali. L'Amministrazione 
procederà comunque a comunicare le mo/vazioni della mancata assegnazione, senza che ciò 
cos/tuisca diri9o per i partecipan/ ad alcun indennizzo o risarcimento. 
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ART. 2 - DURATA E CONDIZIONI DI GESTIONE 

1. Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 38/2021, la durata minima dell’affidamento in ges/one a /tolo 
gratuito è pari ad almeno 5 anni, in relazione all’esecuzione degli interven/ di riqualificazione 
propos/ e, comunque, proporzionale al valore complessivo degli stessi.  

2. La durata della concessione decorre dalla data di s/pula del contra9o/convenzione. Essa può 
essere superiore al periodo minimo di 5 anni, in funzione dell’en/tà delle spese necessarie per 
la riqualificazione dell’impianto, nonché degli obie>vi specifici assun/ dal sogge9o proponente 
nel proge9o presentato all’Amministrazione comunale, come indicato nel rela/vo Piano 
Economico Finanziario (PEF).  

3. La durata complessiva della concessione non può, in ogni caso, superare il limite massimo di 15 
anni. 

4. In corso di concessione, qualora il concessionario, previo assenso dell’Amministrazione 
comunale, si trovi nella necessità di sostenere ulteriori inves/men/ rilevan/ per interven/ 
straordinari di rigenerazione, riqualificazione, ammodernamento ovvero per l’ampliamento del 
compendio impian/s/co – ivi inclusa l’integrazione della ges/one con nuove stru9ure funzionali 
e/o complementari all’impianto principale – potrà essere riconosciuta un’estensione della 
concessione per un ulteriore periodo, fino a un massimo di 15 anni aggiun/vi. Tale estensione 
sarà determinata in proporzione al valore degli inves/men/ aggiun/vi e ai rela/vi tempi di 
ammortamento, secondo criteri ogge>vi individua/ dall’Amministrazione. 

 

ART. 3 – INFORMAZIONI ECONOMICO – FINANZIARIE E TARIFFE ATTUALI 

1. Il presente affidamento ha natura non onerosa per il Comune di Giaveno. 
2. Tu> gli oneri rela/vi alla riqualificazione, ges/one e manutenzione dell’impianto saranno a 

carico del sogge9o concessionario, fa9o salvo quanto diversamente disposto nei documen/ 
proge9uali o convenzionali. 

3. Il Concessionario dovrà garan/re la copertura economico-finanziaria degli interven/ previs/ nel 
proge9o presentato, nonché di tu> i cos/ ges/onali, manuten/vi e opera/vi, tra cui: 

• utenze (energia ele9rica, gas, acqua, riscaldamento, internet, telefonia); 

• tassa rifiu/ (TARI); 

• cos/ per la vigilanza, custodia e pulizia dell’impianto; 

• spese per il personale impiegato nella ges/one; 

• spese di manutenzione ordinaria e straordinaria, come definite dalle norma/ve vigen/. 
4. Si forniscono di seguito i principali cos/ rela/vi all’impianto spor/vo per gli anni 2023/2024: 

 

UTENZA ELETTRICA 

  GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 

2023 2.698 € 2.690 € 1.424 € 1.412 € 1.037 € 676 € 503 € 1.236 € 1.869 € 1.756 € 1.605 € 1.660 € 18.566 € 

2024 3.070 € 2.385 € 2.221 € 1.918 € 1.591 € 1.344 € 999 € 698 € 1.787 € 2.245 € 3.090 € 3.448 € 24.796 € 

 

UTENZA GAS 

  GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 

2023 3.548 € 2.479 € 1.729 € 593 € 435 € 199 € 108 € 130 € 313 € 622 € 2.541 € 3.182 € 15.879 € 

2024 3.539 € 3.162 € 2.095 € 919 € 717 € 496 € 249 € 132 € 548 € 814 € 2.972 € 4.403 € 20.046 € 
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UTENZA SMAT 

  GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 

2023     436 €           592 €     204 € 1.232 € 

2024       584 €   413 €     318 €     372 € 1.687 € 

 

TARI 
Area somministrazione (80 m2) – 2023: 1141 euro – 2024: 1533.60 euro 
Area Fitness (211 m2) – 2023: 650 euro – 2024: 709.60 
 
Dai da/ rela/vi al rendiconto di ges/one 2023 e 2024, si comunica che il gestore a9uale segnala 
ENTRATE (Iva inclusa) derivan/ da affi9o degli spazi del Palasport per 73711.32 euro riferi/ al 2023 
e 70441.89 euro riferi/ al 2024. 
 

TARIFFE ATTUALI (aggiornate al 2 gennaio 2025) 

Mezza giornata (8,00-13,00) (13,00-19,00) 400,00 € 

Giornata intera (8,00-19,00) 600,00 € 

Prolungamento oltre la fascia di u/lizzo (tariffa oraria) 30,00 € 

Par/ta calcio a 5 (tariffa oraria) 60,00 € 

Par/ta o allenamento Volley/Basket (tariffa oraria) 29,00 € 

Par/te Volley/Basket (sabato-domenica) (tariffa per singola par/ta) 90,00 € 

Palestrina gialla/blu (tariffa oraria) 13,00 € 

Affi9o tatami con trasporto e montaggio a cura del richiedente 1,00 € / cad 

Affi9o due aree di tatami (299) tatami (tariffa giornaliera) 179,40 € 

PREZZI IVA ESCLUSA 

 

ART. 4 – SOGGETTI AMMESSI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

1. Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 38/2021, possono presentare proposta le Associazioni e le Società 
Spor/ve senza fini di lucro, nonché i raggruppamen/ temporanei o i consorzi cos/tui/ da due o 
più dei sogge> sudde>, a condizione che non risul/no, nei confron/ dell’Amministrazione 
comunale, situazioni debitorie pregresse regolarmente accertate. 

2. È ammessa la partecipazione anche da parte di raggruppamen/ temporanei, già cos/tui/ o da 
cos/tuirsi, compos/ esclusivamente da sogge> di cui al comma 1. 
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3. I sogge> che risul/no in situazione di irregolarità ai sensi del comma 1, possono essere ammessi 
con riserva alla procedura, fermo restando che, ai fini dell’eventuale affidamento, le rela/ve 
posizioni debitorie dovranno essere integralmente sanate prima della s/pula del 
contra9o/convenzione.  

4. In caso di mancata regolarizzazione entro i termini stabili/ dall’Amministrazione, l’Ente si riserva 
la facoltà di procedere all’interpello del sogge9o proponente /tolare del secondo proge9o 
ritenuto meritevole di interesse pubblico, secondo l’ordine risultante dall’istru9oria tecnica, ai 
fini dell’eventuale affidamento della ges/one. 

5. I sogge> muni/ di potere di rappresentanza e i componen/ degli organi dire>vi delle 
Associazioni e Società Spor/ve: 
a. non devono trovarsi in alcuna situazione sogge>va che possa determinare l’incapacità a 

contra9are con la Pubblica Amministrazione, con par/colare riferimento all’art. 94 del D.lgs. 
n. 36/2023 e s.m.i. 

b. non devono essere incorsi nell’incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione ai 
sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

c. devono dichiarare che non sussistono cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui al 
D.Lgs. n.159/2011; 

d. non devono trovarsi in alcuna situazione, anche potenziale, di confli9o di interesse nei 
confron/ del Comune e, nel caso di so9oscrizione del contra9o, si impegnano ad evitare 
l’insorgenza delle stesse per tu9o il periodo di durata del contra9o; 

e. devono dichiarare di impegnarsi ad osservare, pena la risoluzione/decadenza del rapporto 
contra9uale, le disposizioni di cui al Regolamento recante il Codice di comportamento dei 
pubblici dipenden/, a norma dell'art. 54 del D.l.g.s. 30 marzo 2011 n. 165, approvato con 
D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 nonché degli obblighi derivan/ dal codice di comportamento dei 
dipenden/ del comune, i quali secondo quanto disposto dall'art. 2 del citato DPR 62/2013, 
sono estesi ai collaboratori a qualsiasi /tolo (incluse le imprese fornitrici) del Comune 
medesimo. 

6. Per poter partecipare alla procedura sele>va, pena l'esclusione, i sudde> sogge> dovranno: 

• presentare istanza comprensiva degli allega/ secondo le modalità di cui al successivo art. 8; 

• dichiarare di acce9are tu9e le condizioni fissate nel presente Avviso pubblico e rela/vi 
allega/ assogge9andosi a tu9o quanto ivi stabilito; 

• aver effe9uato il sopralluogo obbligatorio nell'impianto. 
 

ART. 5 – CONDIZIONI GENERALI 

1. Il Concessionario dovrà garan/re: 

• Apertura/chiusura dell'impianto spor/vo in funzione della rela/va fruizione; gli impian/ 
potranno essere u/lizza/ anche per la pra/ca di sport diversi, purché compa/bili con le 
cara9eris/che dell'impianto stesso e comunque previo adeguamento e o9enimento dei 
permessi, delle autorizzazioni e delle omologazioni necessarie; 

• Acquisto del materiale necessario allo svolgimento dell'a>vità spor/va, compreso la 
sos/tuzione di elemen/ di a9rezzature spor/ve fisse e mobili; 

• Effe9uare la manutenzione ordinaria dell'intero immobile dipendente dall'uso, come definita 
dagli ar9.1576 e 1609 del Codice Civile, dal D.M. 02/03/2018 e successive modificazioni ed 
integrazioni e dal D.P.R. 06/06/2001, n.380 e successive modificazioni ed integrazioni; 

• Sostenere i cos/ rela/vi alla custodia e sorveglianza dell'impianto, alla tassa sui rifiu/, tu9e 
le utenze rela/ve a spese telefoniche, consumo idrico, energia ele9rica, riscaldamento e 
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acqua calda, nonché eventuali ulteriori tasse e tariffe se e in quanto dovute; si specifica che 
i contra> di fornitura di tu9e le utenze dovranno essere intestate al Concessionario. 

2. Il Concessionario dovrà inoltre assumersi i seguen/ impegni: 

• assicurare il finanziamento di tu> gli oneri rela/vi alla ges/one dei servizi ogge9o della 
concessione, alla proge9azione (ivi comprese le spese di direzione lavori, responsabile per la 
sicurezza in fase di proge9azione ed esecuzione) e all’esecuzione dei lavori, ivi comprese la 
manutenzione ordinaria dell'impianto spor/vo nel suo complesso; 

• acquisire le preven/ve autorizzazioni e/o concessioni amministra/ve, permessi e 
cer/ficazioni previste dalla legge, siano esse comunali, regionali, statali o stabilite con leggi 
speciali per la realizzazione degli interven/ e per la successiva ges/one degli stessi; pertanto 
la concessione in ges/one dell’impianto non sos/tuisce in nessun modo ed a nessun fine le 
procedure definite dalle norma/ve vigen/ per l’a9uazione degli interven/; 

• realizzare gli interven/ di riqualificazione a regola d’arte in conformità al proge9o tecnico 
presentato e approvato con delibera della Giunta Comunale ed in modo conforme alla 
norma/va regionale e nazionale di se9ore che dovranno essere e risultare comunque idonei 
a soddisfare gli standard di qualità del servizio; 

• osservare tu9e le disposizioni di legge e regolamen/ vigen/ che disciplinano la realizzazione 
degli interven/ previs/ nella presente convenzione, sia nella fase di proge9azione che in 
quella di esecuzione e ges/one con riguardo al coordinamento per la sicurezza; 

• consegnare al Comune la documentazione per l’inizio delle opere e, ad ul/mazione delle 
stesse, tu9e le cer/ficazioni delle stru9ure e degli impian/ ove dovute in relazione agli 
specifici interven/ programma/, il Cer/ficato di Regolare esecuzione delle opere o agibilità;  

• richiedere al Comando dei Vigili del Fuoco il cer/ficato di prevenzione incendi e ad effe9uare 
le variazioni e accampionamen/ catastali, ove necessario e ogni altra cer/ficazione richiesta 
dall’ordinamento in relazione alla natura degli interven/ realizza/; 

• realizzare i lavori di riqualificazione nel rispe9o del cronoprogramma comunicando al 
Comune eventuali sli9amen/ che si rendessero necessari in ragione di cause non dipenden/ 
dal Concessionario; 

• trasme9ere annualmente la rendicontazione delle a>vità di manutenzione, sia ordinarie che 
straordinarie. 

• nominare, per i compi/ di redazione e mantenimento della sicurezza rela/vamente 
all'a>vità spor/va svolta, il “Responsabile della Sicurezza”; 

• compilare il Registro dei Controlli Periodici rela/vo a: 
o verifica degli es/ntori e dei presidi an/ncendio; 
o controllo dei sistemi e uscite di sicurezza; 
o manutenzione della centrale termica, idrica, ele9rica e dei gruppi ele9rogeni e tu> i 

servizi necessari al mantenimento della sicurezza in genere secondo quanto previsto dalle 
norma/ve vigen/; 

• curare gli adempimen/ previs/ dall'art.5, D.M. 24/04/2013, pubblicato sulla G.U. n.169 del 
20/07/2013 rela/vo all'obbligatorietà dei defibrillatori in ambito spor/vo ed in par/colare: 
o dotare da subito l'impianto del defibrillatore semiautoma/co in luogo accessibile e 

idoneo; 
o effe9uare la formazione del proprio personale operante nell'impianto; 
o curare la manutenzione del sudde9o disposi/vo salvavita, affinché lo stesso rimanga 

costantemente opera/vo; 
o curare la segnale/ca rela/va alla presenza del disposi/vo; 
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o verificare il corre9o funzionamento del DAE prima dell’inizio dell’a>vità spor/va 
individuando un referente nominato dalla società, che regis/ le eventuali anomalie su un 
apposito registro da conservare nei pressi del disposi/vo DAE; 

• impegnarsi ad acquisire/rinnovare l'omologazione federale dell'impianto, a propria cura e 
spese; 

• rispe9are eventuali servitù cos/tuite da impian/ di illuminazione pubblica, rete ele9rica e 
telefonica, rete acquedo9o, rete fognaria o altri eventuali so9oservizi presen/ all'interno 
degli impian/, garantendo altresì l'accesso ai rispe>vi gestori per gli eventuali interven/ di 
manutenzione; 

• impegnarsi a mantenere a>va la casella PEC (Posta Ele9ronica Cer/ficata) intestata al 
Concessionario per tu9a la durata della concessione. 

 

ART. 6 - VINCOLI DI GESTIONE E MODALITÀ DI UTILIZZO DELL’IMPIANTO 

1. ll sogge9o concessionario, nell’esercizio della ges/one del Palazze9o dello Sport, è tenuto al 
rispe9o dei seguen/ vincoli funzionali, ges/onali e sociali, ritenu/ inderogabili ai fini 
dell’interesse pubblico: 

 
o Des�nazione d’uso prevalente 

L’impianto spor/vo dovrà essere prioritariamente des/nato ad a>vità spor/ve dile9an/s/che 
promosse da associazioni e società spor/ve senza scopo di lucro aven/ sede opera/va ubicata 
nel Comune di Giaveno, con: 

• la maggioranza degli associa/ residen/ nel Comune; 

• almeno il 50% degli iscri> con età inferiore a 18 anni. 
È fa9o obbligo riservare almeno l’80% delle ore disponibili a favore di tali sogge>. 
In caso di mancata richiesta sufficiente a coprire tale percentuale, il Concessionario potrà 
des/nare le ore residue ad altri sogge>, purché: 

• le a>vità siano compa/bili con la des/nazione spor/va dell’impianto; 

• venga data comunicazione preven/va al Comune; 

• sia rispe9ato il principio di equità nell’accesso e mantenuto il cara9ere inclusivo del servizio. 
Per “sede opera/va ubicata nel Comune di Giaveno” si intende una sede presso la quale 
l’associazione o società spor/va senza scopo di lucro abbia effe>vamente svolto, nel territorio 
comunale, a>vità spor/va con/nua/va e documentata per almeno una stagione spor/va 
completa nell’anno solare precedente alla pubblicazione dell’avviso. 
L’effe>vità dell’a>vità sarà verificata sulla base di elemen/ ogge>vi quali: 
o u/lizzo regolare e autorizzato di impian/ spor/vi comunali o priva/ ubica/ nel Comune di 

Giaveno; 
o iscrizione a calendari spor/vi ufficiali;  
o elenco degli iscri> e/o tessera/ riferi/ alla sede di Giaveno;  
o a9estazioni rilasciate da federazioni spor/ve, en/ di promozione spor/va o altri organismi 

riconosciu/ dal CONI. 
Non rileva, ai fini del presente criterio, la sola indicazione formale della sede legale o la semplice 
domiciliazione anagrafica. 
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o Inclusione sociale e accessibilità agevolata 

Il Concessionario è tenuto a garan/re l’accesso gratuito o agevolato a persone con disabilità, 
minori e adul/ in condizione di disagio economico o sociale, su segnalazione del Comune e del 
Consorzio socio-assistenziale Con.I.S.A. 
Le modalità di applicazione saranno definite in accordo con l’Ente concedente. 

 
o Orari di apertura 

L’organizzazione dell’orario di apertura dovrà essere orientata al principio del pieno u/lizzo, della 
massima fruibilità e della valorizzazione dell’impianto spor/vo, assicurando la disponibilità dello 
stesso in fasce orarie coeren/ con la domanda spor/va locale, con par/colare a9enzione alle 
a>vità rivolte a minori, scuole, associazioni e uten/ del territorio. 
Durante il periodo di apertura, dovrà essere garan/ta la possibilità di svolgere a>vità spor/va 
con/nua/va almeno nella fascia oraria 08:00 – 20:00, o comunque nella fascia ritenuta più 
funzionale a garan/re l’accesso diffuso, l’equità di u/lizzo e la valorizzazione sociale, educa/va e 
spor/va dell’impianto. 
A tal fine, è possibile ipo/zzare un’apertura ordinaria dell’impianto per almeno sei giorni su se9e, 
con orario con/nuato dalle ore 08:00 alle ore 22:00. 
Eventuali deroghe all’orario ordinario dovranno essere preven/vamente concordate con 
l’Amministrazione comunale. 
È ammessa, previa comunicazione all’Amministrazione comunale, la sospensione temporanea 
dell’a>vità ordinaria nei mesi di luglio e agosto, fa9a eccezione per l’area fitness e per eventuali 
ulteriori a>vità da mantenere a>ve in base alla domanda dell’utenza.  
Tale sospensione potrà essere altresì finalizzata a consen/re l’esecuzione di interven/ 
manuten/vi, di adeguamento o di miglioramento degli spazi. 
 
o Even� promossi dal Comune 

Il Concessionario dovrà me9ere a disposizione l’impianto, senza oneri a carico del Comune, per 
almeno cinque even/ is/tuzionali all’anno, da calendarizzare in accordo con l’Ente. 

 
o U�lizzo scolas�co 

Durante il periodo scolas/co, le fasce orarie 08:00–13:00 dovranno essere riservate alle a>vità 
motorie e dida>che degli is/tu/ scolas/ci del territorio, con accesso gratuito o a tariffe 
convenzionate. Il calendario sarà definito ogni anno entro il mese di se9embre. 

 
o Even� extra-spor�vi compa�bili 

L’impianto potrà essere concesso per even/ culturali, musicali, sociali o aggrega/vi, compa/bili 
con la des/nazione spor/va, previa autorizzazione scri9a dell’Amministrazione. È fa9o divieto di 
alterare stru9ure e dotazioni o di interferire con l’a>vità spor/va ordinaria. 
 
o Tariffe massime 

Le tariffe di u/lizzo non potranno superare i limi/ massimi stabili/ annualmente dal Comune. 
Il piano tariffario sarà valutato in sede di istru9oria sulla base della proposta del concessionario 
e della sostenibilità economica del proge9o. 

 
o Proge"o annuale di inclusione spor�va 

Il Concessionario dovrà a>vare almeno un proge9o annuale a finalità sociale, rivolto a giovani a 
rischio di esclusione, persone con disabilità o famiglie fragili, in collaborazione con scuole, servizi 
sociali o en/ del Terzo Se9ore. 
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o Con�nuità dell’a#vità fitness presente 

Il locale adibito a palestra fitness, situato al primo piano dell’impianto, dovrà mantenere la 

medesima des/nazione d’uso e contribuire in modo funzionale alla ges/one complessiva e alla 

sostenibilità economica dell’impianto spor/vo.  

Il Concessionario è tenuto a garan/re la con/nuità dell’a>vità a9ualmente in essere, sia 

mediante ges/one dire9a, sia mediante affidamento a un sogge9o terzo qualificato, individuato 

a9raverso la s/pula di un apposito contra9o, da perfezionarsi entro 30 giorni dalla so9oscrizione 

della convenzione di ges/one.  

In caso di affidamento o subaffidamento a terzi di tale locale, il rela/vo contra9o dovrà 

prevedere almeno le seguen/ condizioni minime: 

o applicazione di un canone congruo e sostenibile, da valutarsi in coerenza con quanto 

previsto nel Piano Economico Finanziario (PEF) presentato dal Concessionario; 

o ristoro e partecipazione proporzionale all’u/lizzo delle spese rela/ve alle utenze e ad ogni 

altra spesa correlata; 

o piena compa/bilità funzionale con l’organizzazione e la ges/one complessiva 

dell’impianto spor/vo. 

Il canone corrisposto dal sogge9o terzo sarà incassato dire9amente dal Concessionario e 

contribuirà alla sostenibilità economica della ges/one complessiva dell’impianto. 

All’a9uale gestore dell’area fitness, Ginnic Life, è riconosciuto un diri9o di prelazione, da 

esercitarsi alle medesime condizioni eventualmente proposte da altri sogge> terzi individua/ 

dal Concessionario. 

 
o Programmazione e rendicontazione 

Il Concessionario dovrà: 

• condividere con il Comune il calendario di u/lizzo degli spazi secondo modalità concordate; 

• trasme9ere, entro il 31 gennaio di ogni anno, un report annuale contenente: 
o a>vità svolte e sogge> beneficiari; 
o situazione manuten/va dell’impianto; 
o rendiconto economico semplificato; 
o descrizione di proge> inclusivi realizza/. 

 

ART. 7 – PRESENTAZIONE PROGETTO GESTIONALE E PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO 

1. I sogge> proponen/ dovranno presentare un Proge9o ges/onale contenente almeno i seguen/ 
elemen/: 
a. Piano di valorizzazione dell’impianto con finalità spor/ve e sociali; 
b. Proge9o di fa>bilità tecnico-economica e piano di inves/men/ degli interven/ propos/ di 

rigenerazione, riqualificazione, ammodernamento es. inves/men/ di manutenzione 
straordinaria ecc.; 

c. Cronoprogramma delle a>vità previste e degli inves/men/ per rigenerare e riqualificare 
l’impianto spor/vo con conseguente pianificazione della con/nuità opera/va; 

d. Piano de9agliato di ges/one e manutenzione dell’impianto. 
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2. I sogge> partecipan/ dovranno altresì presentare un Piano Economico-Finanziario contenente: 
a. Analisi de9agliata dei cos/ di ges/one (utenze, manutenzione, personale, spese generali); 
b. Prospe9o delle entrate previste (tariffe proposte, richiesta sponsorizzazioni, affi9o spazi, 

even/ spor/vi ed extraspor/vi); 
c. Piano degli inves/men/ e modalità di copertura finanziaria; 
d. Possibilità di accesso a contribu/ pubblici e bandi di finanziamento; 
e. Strategie di efficientamento energe/co per la riduzione dei cos/ di ges/one; 
f. L’uso dell’impianto per a>vità spor/ve e sociali, con priorità per associazioni spor/ve 

dile9an/s/che locali e indicando le modalità di ges/one per rispe9are i vincoli presen/ 
nell’art. 6 del presente Avviso; 

g. L’onere della copertura di tu9e le spese di ges/one (utenze, manutenzione ordinaria, 
personale, sicurezza); 

h. La possibilità di sviluppare a>vità economiche complementari compa/bili con la 
des/nazione d’uso (es. punto ristoro e somministrazione, shop spor/vo, even/ extra-
spor/vi). 

i. Eventuale margine economico posi/vo (extrareddi/vità) derivante dalla ges/one 
dell’impianto spor/vo, che dovrà essere reinves/to per il perseguimento delle finalità sociali, 
spor/ve e di interesse pubblico previste dall’avviso e dal proge9o presentato.  
Per extrareddi/vità si intende l’u/le ne9o risultante al termine dell’esercizio, calcolato 
deducendo tu> i cos/ dire> e indire> di ges/one. I proponen/ sono tenu/ a fornire nel 
piano economico-finanziario una previsione dell’extrareddi/vità e il rela/vo piano di 
reinves/mento. 
In par/colare tali u/li dovranno essere des/na/ a:  

o Interven/ di miglioramento o adeguamento della stru9ura o delle a9rezzature spor/ve; 
o A>vità di promozione dello sport giovanile, inclusivo e di base; 
o Inizia/ve rivolte a sogge> in condizione di svantaggio economico e sociale; 
o Proge> di collaborazione con en/ scolas/ci, realtà associa/ve locali o servizi sociali; 
o Riduzione tariffarie o gratuità per l’accesso a favore delle categorie fragili. 

3. Il concessionario dovrà rendicontare annualmente all’Amministrazione Comunale l’u/lizzo 
dell’extrareddi/vità tramite relazione economica e sociale, accompagnata da prospe> contabili 
riepiloga/vi. 

4. La mancata des/nazione dell’extrareddi/vità secondo quanto previsto cos/tuisce causa di 
decadenza della concessione. 

 

ART. 8 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE E CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DELLE 

OFFERTE – DOCUMENTAZIONE PER PARTECIPARE ALLA SELEZIONE 

1. Per partecipare alla selezione, il concorrente dovrà far pervenire, la propria proposta in un PLICO 
chiuso e sigillato, sul quale dovrà essere riportata la seguente dicitura: “RIGENERAZIONE, 
RIQUALIFICAZIONE, AMMODERNAMENTO E GESTIONE DELL’IMPIANTO SPORTIVO 
PALAZZETTO DELLO SPORT” con l’indicazione del mi9ente (Denominazione, telefono, indirizzo 
e indirizzo di posta ele9ronica del concorrente.  

2. In caso di Raggruppamento Temporaneo, indicare che tra9asi di Raggruppamento Temporaneo 
e indicare la denominazione del sogge9o giuridico designato come capogruppo). 
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3. Il plico deve pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Giaveno in orario di apertura1  al 
pubblico – entro il termine perentorio delle ore 12 del giorno 11 luglio 2025. 

4. I plichi dovranno pervenire al Comune di Giaveno con una delle modalità so9o indicate: 

• a mezzo raccomandata del servizio postale o altro corriere; 

• consegna a mano; 
5. Il termine sopra indicato è da intendersi, a pena di esclusione, come termine di arrivo al 

protocollo dell’Ente, indipendentemente dalla modalità di invio e dal giorno di spedizione del 
plico. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mi9ente ove, per qualsiasi mo/vo, non 
giunga a des/nazione in tempo u/le. 

6. L’amministrazione si riserva in ogni caso tu> i diri> e facoltà di differire e/o prorogare il termine 
per la presentazione delle offerte sopra indicato. Tale facoltà non potrà comunque essere 
esercitata oltre il terzo giorno antecedente lo scadere del termine sopra indicato, e l’avviso con 
indicazione del nuovo termine sarà pubblicato all’albo pretorio online del Comune di Giaveno. 

7. Le offerte, reda9e in lingua italiana e so9oscri9e dal legale rappresentante delle persone 
giuridiche offeren/, non devono contenere né riserve né condizioni, pena l’esclusione. 

8. Il plico, pena l'esclusione, dovrà contenere all’interno n. 2 (DUE) buste, a loro volta debitamente 
chiuse e controfirmate sui lembi di chiusura, recan/ l’intestazione del mi9ente e rispe>vamente 
la dicitura: 

• BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA; 

• BUSTA B - DOCUMENTAZIONE TECNICA. 
 

BUSTA A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
9. La BUSTA A - “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” ben chiusa e recante la scri9a 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA deve contenere, a pena di esclusione, i seguen/ 
documen/: 
a. Istanza di partecipazione alla procedura e possesso dei requisi/ ogge>vi e sogge>vi, reda9a 

u/lizzando il modello ALLEGATO 1A e so9oscri9a dal Legale Rappresentante dell'organismo 
concorrente dell’Associazione/Società Spor/va partecipante; 

b. Copia fotosta/ca non auten/cata di un documento di iden/tà in corso di validità del Legale 
Rappresentante so9oscri9ore a pena esclusione; 

c. Nell'ipotesi di intervento di procuratore, deve essere allegata altresì, la rela/va procura in 
originale o in copia con dichiarazione di auten/cità ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.; 

d. Nel caso in cui esistano più persone munite di poteri di rappresentanza e per tu> i sogge> 
facen/ parte degli organi dire>vi, elenca/ nella tabella dell'istanza di partecipazione di cui 
all'ALLEGATO 1A, ciascuno dovrà so9oscrivere singolarmente la dichiarazione ALLEGATO 1B 
“Dichiarazione possesso requisi/ di moralità” resa ai sensi degli ar9. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i.” unitamente a copia fotosta/ca, non auten/cata, di un documento di 
iden/tà in corso di validità del so9oscri9ore;  

e. A9o cos/tu/vo e Statuto dell’Associazione/Società Spor/va senza fini di lucro;  
f. Cer/ficato di a9ribuzione del C.F. o P.IVA rilasciato dall’Agenzia delle Entrate; 
g. A9estato di iscrizione a Federazione o affiliazione a Ente di Promozione Spor/va riconosciuto 

dal C.O.N.I.;  

 
1 L'ufficio protocollo generale della Ci9à di Giaveno – Via Maria Teresa Marchini n. 12 - 10194 Giaveno (TO) è aperto 
dalle 09.00 alle 12.00 dal lunedì al venerdì, con l'eccezione del mercoledì quando l'orario di apertura è nel pomeriggio, 
dalle 15.00 alle 17.00; per informazioni: tel. 011-93.26.448 – mail: protocollo@comune.giaveno.to.it - Per o9enere 
ricevuta di consegna è necessario munirsi di fotocopia della busta sulla quale verrà apposto il /mbro di ricezione. 
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h. Copia del verbale di avvenuto sopralluogo e presa visione dell'impianto spor/vo rilasciato al 
partecipante dal tecnico comunale (che verrà consegnato dall'incaricato dell'ufficio tecnico 
del Comune di Giaveno, a seguito dell'avvenuto sopralluogo). 

10. Nel caso di raggruppamen/ cos/tuendi, ogni sogge9o del raggruppamento dovrà produrre e 
so9oscrivere istanza di partecipazione di cui al punto a) e produrre gli allega/ da b) a g). Potrà 
essere allegato un unico verbale di sopralluogo (di cui al punto h). 

11. Nel caso di raggruppamen/ cos/tui/, il capofila del raggruppamento dovrà produrre e 
so9oscrivere istanza di partecipazione di cui al punto a) e produrre gli allega/ da b) a c).  

12. Ogni sogge9o giuridico che compone il Raggruppamento Temporaneo dovrà produrre i 
documen/ da d) a g). Inoltre dovrà essere inserito nella BUSTA A - “DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA” l'a9o cos/tu/vo del Raggruppamento Temporaneo, dal quale si dovrà 
evincere con chiarezza il sogge9o al quale è stato conferito il mandato colle>vo speciale con 
funzioni di rappresentanza, designato come capogruppo e qualificato come mandatario, che 
s/pulerà la convenzione in nome e per conto proprio e dei mandan/ del raggruppamento 
temporaneo. 

13. Durante il periodo di ges/one dell'impianto spor/vo, è vietata qualsiasi modificazione della 
composizione del raggruppamento temporaneo rispe9o a quella risultante dall’idoneo a9o 
presentato in sede di offerta. La proposta proge9uale dei concorren/ temporaneamente 
raggruppa/ determina la loro responsabilità solidale nei confron/ dell’amministrazione 
comunale. 

 
 

BUSTA B) DOCUMENTAZIONE TECNICA 

 
14. I contenu/ della documentazione tecnica devono a9enersi integralmente a quanto previsto 

all’art. 7 del presente avviso.  
15. In par/colare: 

• La Relazione sulle a>vità e sulla ges/one dovrà sviluppare i pun/ di cui al successivo comma 
16 le9era a (proge9o ges/onale); 

• Il Proge9o di fa>bilità tecnico-economica dovrà rispondere ai requisi/ tecnico-norma/vi di 
cui al successivo comma 16 le9era b, predisposto secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
36/2023; 

• Il Piano Economico-Finanziario dovrà sviluppare tu> i contenu/ di cui al comma 2 dell’art. 7 
e del successivo comma 16 le9era c. 

I documen/ saranno valuta/ anche sulla base della completezza, coerenza interna e conformità 
agli elemen/ ogge9o di punteggio previs/ all’art. 9. 

16. La BUSTA B - “DOCUMENTAZIONE TECNICA” ben chiusa e recante la scri9a DOCUMENTAZIONE 
TECNICA deve contenere, a pena di esclusione, i seguen/ documen/: 
a. Relazione sulle a>vità e sulla ges/one che illustri il piano di u/lizzo e programma delle 

a>vità, il programma di ges/one opera/va e della modalità di conduzione generale 
dell’impianto e comunque su tu> gli elemen/ presen/ nell’art. 7 del presente Avviso e che 
a9ribuiscono punteggio all'offerta sulla base dei criteri di valutazione di cui al successivo art. 
9. 
In par/colare nella Relazione sulle a>vità saranno da segnalare i seguen/ aspe>: 
o la qualità e il livello dell’eventuale a>vità agonis/ca proposta; 
o proposte proge9uali di a>vità non pra/cate in altre stru9ure spor/ve comunali; 
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o descrizione delle a>vità in favore dei giovani, dei diversamente abili, compreso la 
possibilità di effe9uare centri es/vi; 

o tariffe agevolate per fasce di utenza a basso reddito e/o a rischio di esclusione; 
o innova/vità nelle scelte ges/onali volta a garan/re la massima a9ra>vità dell'impianto; 
o personale u/lizzato: organizzazione del personale u/lizzato, qualificazione professionale 

degli istru9ori e allenatori u/lizza/ e di ogni altra /pologia di personale. 
La Relazione sulle a>vità e sulla ges/one, di cui al presente punto dovrà essere so9oscri9a 
dal Legale Rappresentante dell’Associazione/Società Spor/va partecipante e dovrà essere 
sviluppata nel suo contenuto in un massimo di 25 pagine, formato A4, con cara9ere Times 
new roman – dimensione 12, interlinea 1,5. L’eventuale parte eccedente non sarà presa in 
considerazione in sede di giudizio. 
Nel caso di raggruppamen/ cos/tui/ o cos/tuendi, ogni sogge9o dovrà produrre una 
dichiarazione sos/tu/va contenente le esperienze maturate. 
Nel caso di raggruppamen/, la relazione sulle a>vità di cui al punto 1) dovrà essere 
so9oscri9a dai legali rappresentan/ di ciascun sogge9o proponente. 

b. Un proge9o di fa>bilità tecnico-economica degli interven/ di ristru9urazione, 
ammodernamento, riqualificazione da realizzare, in cui devono essere de9aglia/ gli 
interven/ previs/ in base al cronoprogramma presentato.  
Il proge9o dovrà essere reda9o ai sensi dell'art. 41, commi 6-7 e ss, del D.Lgs. n. 36/2023 e 
s.m.i. Gli elabora/ proge9uali dovranno essere reda> da operatori economici per 
l'affidamento dei servizi di archite9ura e ingegneria individua/ ai sensi dell'art. 66 del D.Lgs. 
n. 36/2023 e s.m.i., data/ e so9oscri> da un professionista abilitato incaricato dalla 
Associazione Spor/va Dile9an/s/ca o della Società Spor/va Dile9an/s/ca proponente, e 
dovranno essere conformi a quanto previsto dagli ar9. 17- 23 del D.P.R. n. 207 del 5 o9obre 
2010, e s.m.i. 
Il proge9o dovrà rispe9are le norme urbanis/che ed edilizia vigen/, anche in considerazione 
di quanto si evince dalle relazioni allegate al presente avviso e dovrà essere pronto per la 
validazione da parte del funzionario comunale competente e per la conseguente 
approvazione da parte della Giunta, senza necessità di modifiche o integrazioni di cara9ere 
sostanziale. 
Gli inves/men/ propos/ dovranno essere pienamente coeren/ con gli obie>vi generali e 
specifici indica/ nel presente avviso, nonché rispondere alle priorità di intervento individuate 
dall’Amministrazione comunale. 
Tali inves/men/ saranno ogge9o di apposita valutazione istru9oria da parte 
dell’Amministrazione, con riferimento alla fa>bilità tecnica, alla congruità economica e alla 
sostenibilità ges/onale, anche in rapporto al Piano Economico Finanziario (PEF) presentato. 
La s/ma dei cos/ dovrà risultare congrua rispe9o ai prezziari regionali vigen/, a quelli 
pubblica/ da en/ is/tuzionali competen/, oppure – in assenza di voci corrisponden/ – ai 
valori medi di mercato, da dimostrare con idonea documentazione. 
L’Amministrazione si riserva di richiedere eventuali integrazioni o re>fiche qualora siano 
rilevate incongruenze, sovras/me, so9os/me o interven/ non risponden/ agli obie>vi 
prioritari dell’avviso. 
 

c. Piano di Fa>bilità Economico Finanziaria della ges/one della stru9ura spor/va da parte 
dell'associazione spor/va dile9an/s/ca ovvero della società spor/va dile9an/s/ca 
proponente, so9oscri9o a pena di esclusione dal legale rappresentante della Associazione 
Spor/va Dile9an/s/ca o della Società Spor/va Dile9an/s/ca proponente e corredato da 
fotocopia del documento di iden/tà del so9oscri9ore, in corso di validità. 
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Il piano di fa>bilità economico-finanziaria dovrà dimostrare la sostenibilità della ges/one 
senza oneri per l'amministrazione per tu9o il periodo della ges/one e la solidità dell'impegno 
a consegnare la stru9ura realizzata all'amministrazione, al termine del pe-riodo di 
concessione, in o>mo stato di conservazione. 
Il piano dovrà quindi comunque evidenziare: 
o un cronoprogramma che evidenzi i tempi di realizzazione della riqualificazione 

dell'impianto e la pianificazione delle a>vità spor/ve concomitan/ ai lavori, comprensivo 
della dichiarazione rela/va al numero di anni di ges/one richies/, entro i limi/ minimo di 
5 anni e massimo di 15, eventualmente rinnovabili per la stessa durata originaria a fronte 
di ulteriori inves/men/ autorizza/ dal Comune. 

o i ricavi a9esi per ciascuno degli anni di durata della concessione, dis/n/ per ciascuna voce 
di ricavo; 

o le tariffe proposte al pubblico, tali da garan/re i ricavi a9esi; 
o i cos/ a9esi per ciascun anno di durata della concessione, dis/n/ per ciascuna voce di 

costo; 
o elemen/ sullo stato patrimoniale e sulla situazione economica e finanziaria dell'offerente, 

nonché eventuali ulteriori garanzie del rispe9o degli impegni presi, anche con ri-
ferimento all'obbligo di consegnare la stru9ura in buono stato al termine della 
concessione. 

17. Tu9a la documentazione prevista nell' OFFERTA TECNICA dovrà essere rilegata punto per punto, 
in modo da essere facilmente e dire9amente individuabile dalla Commissione che avrà il compito 
di valutare i proge> presenta/. Tu9e le a9estazioni/dichiarazioni si intendono riferite alla 
situazione esistente del sogge9o partecipante alla data di scadenza del presente bando. 

18. I contenu/ dell’offerta tecnica saranno vincolan/ per il proponente e in par/colare, le tariffe 
proposte in relazione al piano di fa>bilità economico-finanziaria, ogge9o di approvazione da 
parte della Giunta Comunale. Qualora si rendesse necessaria un’eventuale successiva modifica 
dovrà essere gius/ficata in base alla norma/va vigente e approvata dall’Amministrazione 
comunale, qualora implichi la revisione del piano di fa>bilità presentato. 

19. É possibile o�enere chiarimen& sulla presente procedura mediante la proposizione di quesi& 
scriB da inoltrare entro il 30.06.2025 a�raverso pec indirizzata a 
contraBespropri@cert.comune.giaveno.to.it. 

20. Le richieste di chiarimen/ e le rela/ve risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. 
21. Le risposte alle richieste di chiarimen/ presentate in tempo u/le sono fornite di norma in 

formato ele9ronico prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 
anche mediante pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle rela/ve risposte sul sito 
is/tuzionale del comune. 

 

ART. 9 - PROCEDURA E CRITERI DI VALUTAZIONE 

1. Il Comune di Giaveno, acquisite le proposte dei sogge> interessa/, e a9eso il cara9ere gratuito 
della concessione ai sensi della norma/va di riferimento, le valuterà esclusivamente so9o il 
profilo tecnico. 

2. Laddove vengano presentate più proposte, la graduatoria verrà determinata sulla base 
dell'assegnazione di un punteggio numerico da 0 a 100, che verrà a9ribuito da una apposita 
Commissione nominata all'uopo, che avrà a disposizione, pertanto, per la valutazione di ogni 
OFFERTA TECNICA complessivi pun/ 100 sulla base dei criteri so9o indica/. 

3. La Commissione valorizzerà in modo trasversale, all’interno di ogni criterio, la coerenza delle 
proposte con gli ambi/ di intervento prioritari riconosciu/ all’art. 1, commi 9 e 10. 
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N. Criterio 
Punteggio 

max 
criterio 

Punteggio 
max sub 
criterio 

Sub criterio Elementi oggetto di valutazione 

1 

Qualità del 
progetto socio-

sportivo (Il 
criterio valuta 

l’efficacia, 
l’articolazione e la 

rilevanza del 
progetto 

gestionale sotto il 
profilo sportivo, 

educativo e 
aggregativo, in 
coerenza con le 

finalità di 
valorizzazione 

sociale 
dell’impianto) 

15 

3 

a) Coerenza e 
articolazione del 
piano di utilizzo 

dell’impianto 

Chiarezza nella programmazione 
settimanale, equilibrio tra fasce orarie 
e tipologie di utenti, fruibilità ampia e 

continuativa 

4 

b) Offerta di 
attività sportive, 

educative e 
aggregative rivolte 

alla comunità 

Presenza di attività rivolte a minori, 
scuole, gruppi inclusivi, anziani, 

persone con disabilità, famiglie o 
giovani 

6 

c) Presenza e 
qualità dell’attività 

agonistica (se 
prevista) 

Attività agonistica strutturata, 
iscrizione a campionati federali o EPS, 

presenza di settore giovanile 

2 

 d) Valorizzazione 
di discipline non 
presenti in altre 

strutture comunali 

Proposte originali o innovative, 
introduzione di nuove discipline, 

ampliamento dell’offerta sportiva 
locale 

2 

Radicamento e 
presenza 

territoriale 
dell’ente 

proponente*   (Il 
criterio mira a 
valorizzare la 

presenza stabile, 
continuativa e 
significativa sul 

territorio 
comunale 

dell’associazione 
o società sportiva 

proponente, 
quale elemento di 

coerenza con le 
finalità sociali, 

educative e 
partecipative 

dell’affidamento) 

25 

4 

a) Anzianità 
dell’attività 

sportivo-
dilettantistica 

svolta dal 
proponente 

Numero di anni consecutivi di attività 
documentata alla data di pubblicazione 
dell’avviso: 0.4 punti per ogni anno di 

attività, fino a un massimo di 10 anni (5 
4 punti) 

10 

b) Numero 
complessivo di 

associati (media 
ultimi 3 anni 

sportivi)  

Rileva la consistenza numerica e la 
continuità della base associativa: 0.5 

punti ogni 15 associati, fino a un 
massimo di 10 punti. 

6 

c) Numero di 
associati residenti 

nel Comune di 
Giaveno (anno 
sportivo, dato 

rilevato alla data 
del 31/05/2025) 

Valutazione del radicamento diretto 
sul territorio comunale: 0.5 punti ogni 
15 associati, fino a un massimo di 5 6 

punti. 

5 

d) Percentuale di 
associati under 16 

(anno sportivo, 
dato rilevato alla 

data del 
31/05/2025) 

Incidenza dell’utenza giovanile rispetto 
al totale tesserati, elemento coerente 
con le finalità educative dell’impianto: 
1 punto ogni 15% di incidenza, fino a 

un massimo di 5 punti 

3 

Qualità tecnico-
progettuale 

dell’intervento di 
riqualificazione (Il 

criterio intende 
premiare la 

25 

6 
Completezza e 

qualità del 
progetto tecnico 

Chiarezza descrittiva, documentazione 
progettuale allegata, corrispondenza 

tra obiettivi e soluzioni proposte 

5 
a) Pertinenza e 
impatto degli 

interventi proposti 

Coerenza con gli interventi attesi (es. 
manto campo, efficientamento 
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qualità, la 
fattibilità, la 
sostenibilità 
ambientale e 
l’adeguatezza 

tecnica del 
progetto di 

riqualificazione 
proposto, in 

coerenza con le 
esigenze 

dell’impianto e 
con gli obiettivi 

dell’avviso) 

rispetto alle 
priorità dell’avviso 

termico, funzionalità spazi) e loro 
capacità trasformativa 

5 

b) Interventi per 
l’efficientamento 

energetico e uso di 
fonti rinnovabili 

Azioni concrete di riduzione dei 
consumi e miglioramento della 

performance energetica (es. impianti 
solari, LED, coibentazioni) 

5 

c) Realismo delle 
tempistiche e 

cantierabilità degli 
interventi 

Cronoprogramma dettagliato, stima 
verosimile dei tempi, compatibilità con 

l’uso continuativo dell’impianto 

2 

d) Piano di 
manutenzione 
coerente con la 

durata della 
concessione 

Previsione di interventi ordinari e 
straordinari, congruità rispetto al ciclo 
di vita delle opere, sostenibilità tecnica 

ed economica 

2 

e) Adozione di 
tecnologie 

innovative e 
soluzioni 

ecocompatibili 

Utilizzo di materiali naturali, criteri di 
sostenibilità ambientale, innovazione 
negli impianti e nei sistemi di gestione 

4 

Fattibilità 
economico-

finanziaria della 
proposta                                     

(Il criterio è volto 
a valutare la 

solidità 
finanziaria, la 
sostenibilità a 

lungo termine e la 
credibilità della 

proposta 
gestionale sotto il 

profilo 
economico, in 
rapporto agli 
investimenti 
previsti e alla 
durata della 
concessione 

richiesta) 

18 

5 

a) Entità e 
sostenibilità 

dell’investimento 
economico 

complessivo 

Valutazione della coerenza tra entità 
dell’investimento proposto e capacità 
di sostenibilità economica nel tempo 

5 

b) Struttura, 
attendibilità e 

completezza del 
piano economico-
finanziario (PEF) 

Chiarezza delle voci di spesa e di 
entrata, equilibrio economico, 
indicatori e ipotesi realistiche 

2 

c) Realismo delle 
previsioni di 

entrata (tariffe, 
sponsorizzazioni, 
altri contributi) 

Capacità dimostrata di copertura dei 
costi, pluralità di fonti di 

finanziamento, analisi di rischio 

2 

d) Adeguatezza del 
piano dei costi 

(servizi, personale, 
manutenzioni) 

Dettaglio e coerenza con la dimensione 
gestionale dell’impianto e con la 

durata della concessione 

2 

e) Coerenza tra 
durata della 

concessione e 
valore degli 
investimenti 

Proporzionalità temporale tra durata 
richiesta e necessità di ammortamento 

2 

f) Presenza di 
garanzie 

sull’adempimento 
e sulla riconsegna 
dell’impianto in 

buono stato 

Previsione di garanzie, fideiussioni, 
clausole di responsabilità o vincoli a 

tutela dell’Ente 
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5 

Solidità 
finanziaria, 

economica e 
patrimoniale 

dell’ente 
proponente (Il 
criterio mira a 

valutare 
l’affidabilità 
economico-

patrimoniale del 
soggetto 

proponente, 
come indicatore 

della sua capacità 
di sostenere gli 

impegni gestionali 
e finanziari nel 
medio-lungo 

periodo) 

5 

2 

a) Volume di 
attività economica 
(media fatturato 

ultimi 5 anni) 

Capacità operativa ed esperienza 
economica 

1,5 

b) Disponibilità 
patrimoniale 

dell’ente e/o di 
eventuali garanti 

solidali 

Valore del patrimonio netto, presenza 
di riserve o fideiussioni 

1 
c) Dati di bilancio 
degli ultimi anni 
(ove disponibili) 

Trasparenza contabile e sostenibilità 
gestionale 

0,5 

d) Ulteriori 
documenti a 
supporto (es. 

lettere bancarie, 
impegni vincolanti, 

cofinanziamenti) 

Documentazione integrativa idonea a 
comprovare la solidità 

6 

Proposta 
gestionale e 

organizzativa 
dell’impianto                                         

(Il criterio mira a 
premiare la 

solidità e 
l’efficacia della 

proposta 
gestionale nel 
garantire un 

utilizzo 
funzionale, 
inclusivo e 
sostenibile 

dell’impianto, in 
linea con gli 
obiettivi di 

pubblica utilità, 
partecipazione e 
fruizione diffusa) 

12 

3 

a) Organizzazione 
del modello 

gestionale (orari, 
personale, ruoli) 

Chiarezza del modello proposto, 
coerenza tra orari e fabbisogni del 

territorio, presenza di 
un’organizzazione strutturata e 

funzionale 

3 

b) Qualificazione 
del personale 

(istruttori, tecnici, 
addetti) 

Titoli, esperienze, certificazioni di 
competenza professionale del 

personale impiegato 

2 

c) Attività rivolte a 
giovani, persone 
con disabilità o 

fasce deboli 

Iniziative specifiche per l’inclusione e 
l’accessibilità sociale delle categorie 

fragili 

2 

d) Previsione di 
tariffe agevolate 

(per reddito o 
scuole) 

Adozione di meccanismi di equità 
nell’accesso ai servizi sportivi 

2 

e) Soluzioni 
gestionali 

innovative e 
inclusive 

Presenza di strumenti organizzativi o 
tecnologici per migliorare l’efficienza, 

la sostenibilità o l’attrattività della 
gestione 

(*) Nel caso in cui il proponente fosse un raggruppamento, cos�tuito o cos�tuendo, per il numero di anni di a#vità si 

prenderà in considerazione la società/associazione spor�va con più anzianità e per il numero di associa� si prenderà in 

considerazione la somma dei soci delle società spor�ve del gruppo. 

 
4. Fermo restando il rispe9o dei criteri e dei punteggi indica/ nel presente avviso, la valutazione 

tecnico-qualita/va delle proposte sarà orientata, in modo trasversale, a premiare quelle inizia/ve 
che risul/no maggiormente coeren/ con gli ambi/ di intervento riconosciu/ dal Comune di 
Giaveno come prioritari per il perseguimento dell’interesse pubblico, ai sensi dell’ar/colo 1, 
commi 9 e 10. 
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5. In tale prospe>va, saranno considera/ elemen/ qualifican/, trasversalmente valorizzabili in 
sede di valutazione: 

• la capacità di garan/re una fruizione diffusa, con/nua/va e inclusiva dell’impianto spor/vo 
da parte della comunità locale; 

• l’efficace risposta alla carenza di spazi des/na/ ad a>vità spor/ve, educa/ve e aggrega/ve, 
in relazione al contesto territoriale; 

• la ges/one o co-ges/one dell’impianto da parte di più sogge> del Terzo Se9ore radica/ sul 
territorio, a9raverso forme di collaborazione stru9urata e coordinata; 

• l’inclusione di a>vità rivolte a minori, persone con disabilità, nuclei familiari a basso reddito 
o in condizione di vulnerabilità, anche in sinergia con scuole, servizi sociali e altre realtà locali; 

• l’integrazione di interven/ di riqualificazione fisica dell’impianto, quali il miglioramento degli 
spogliatoi, del parterre di gioco e delle dotazioni spor/ve; 

• l’adozione di soluzioni volte all’efficientamento energe/co/termico e al miglioramento 
impian/s/co complessivo; 

• la valorizzazione degli spazi complementari (bar, ristoro, shop) e l’implementazione di 
modelli ges/onali sostenibili, flessibili e orienta/ all’ampliamento della base d’utenza. 

6. La Commissione potrà tenere conto della coerenza con i sudde> ambi/ in tu9e le fasi della 
valutazione qualita/va, anche nell’a9ribuzione dei coefficien/ previs/ per ciascun criterio, 
favorendo le proposte che, in modo integrato e credibile, concorrono al pieno conseguimento 
della funzione sociale, educa/va e comunitaria dell’impianto spor/vo. 

7. A ciascuno dei criteri qualita/vi e sub-criteri cui è assegnato un punteggio discrezionale (pun/ 1, 

3, 4, 5 e 6), è a9ribuito un coefficiente V (a)i determinato mediante la media aritme/ca dei 

coefficien/ variabili tra zero o uno, a9ribui/ discrezionalmente da parte di ciascun commissario. 

Una volta terminata la procedura di a9ribuzione discrezionale dei coefficien/, si procederà a 

trasformare la media dei coefficien/ a9ribui/ ad ogni offerta da parte di tu> i commissari in 

coefficien/ defini/vi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media 

massima le medie provvisorie prima calcolate; la disposizione non trova applicazione in presenza 

di un’unica offerta tecnica da valutare.  

8. La commissione di gara nella valutazione degli elemen/ qualita/vi delle offerte si a9errà ai 

seguen/ criteri mo/vazionali: cara9eris/che di corrispondenza per ciascuna graduazione di 

a9ribuzione. I commissari a9ribuiranno i seguen/ coefficien/ ai criteri dell’offerta tecnica 

ogge9o di valutazione discrezionale u/lizzando tu9a la scala di giudizi da 0 a 1: 

GIUDIZIO MOTIVAZIONE COEFFICIENTE 

OTTIMO 

descrizione che sviluppa in modo chiaro, preciso ed approfondito 
tu> gli aspe>, dimostrando perfe9a padronanza dei temi tra9a/ e 

di essere in grado di interpretare ed applicare alla perfezione 
principi, obie>vi, ogge9o e contesto del criterio 

1,0 

DISTINTO 

descrizione stru9urata che sviluppa con alcuni approfondimen/ tu> 
gli aspe> del criterio, dimostrando di averli compresi e interpreta/ 

al meglio, nonché di possedere approfondite conoscenze e 
competenze dei principi, obie>vi, ogge9o e contesto del criterio 

0,9 
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BUONO 

descrizione adeguata che sviluppa tu> gli aspe> del criterio in 
termini di completezza, adeguatezza e coerenza, ma senza 

par/colari approfondimen/, dimostrando appropriata competenza, 
conoscenza e comprensione di principi, obie>vi, ogge9o e contesto del 

criterio; 

0,8 

DISCRETO 

descrizione appena adeguata, che tra9a tu> gli aspe> del criterio in 
modo coerente e per/nente, dimostrando di avere una adeguata 

competenza, conoscenza e comprensione di principi, obie>vi, 
ogge9o e contesto del criterio, con solo alcuni approfondimen/ 

degli elemen/ richies/; 

0,7 

SUFFICIENTE 

descrizione acce9abile, che tra9a tu> gli aspe> del criterio, ma 
poco stru9urata e poco sviluppata negli elemen/ richies/, 

dimostrando di avere compreso sufficientemente principi, obie>vi, 
ogge9o e contesto del criterio, senza tu9avia avere operato 

opportuni approfondimen/ 

0,6 

INSUFFICIENTE 

descrizione mediocre e non sufficientemente sviluppata degli 
elemen/ richies/, che tra9a il criterio in modo insufficiente, 

dimostrando di non avere compreso appieno principi, obie>vi, 
ogge9o e contesto del criterio; 

0,5 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

descrizione molto mediocre e non sviluppata degli 
elemen/ richies/, con alcuni enuncia/ tra loro incoeren/ e non 

per/nen/, dimostrando di non avere compreso i principi ed i 
fondamen/ del servizio; 

0,4 

SCARSO 
descrizione carente, generica e incoerente, totalmente inadeguata 

negli elemen/ richies/ 
0,3 - 0,2 - 0,1 

ELEMENTO NON PRESENTE 
/ INCONFERENTE 

descrizione non presente o diversa da quella richiesta 0,0 

 

Per ogni subtotale verrà quindi conteggiata la media (coefficien/ defini/vi) ed il punteggio sarà 

a9ribuito applicando la formula punteggio:  

coefficiente o�enuto x Pmax 
coefficiente massimo 

 
Non verranno eseguite ulteriori riparametrazioni.  
O9erranno un punteggio superiore le proposte ritenute più chiare e complete.  
La commissione può avvalersi della consulenza di esper/ nei singoli se9ori, con possibilità di 
sospendere le sedute per l’acquisizione di elemen/ u/li per la valutazione delle proposte; tu9e le 
decisioni verranno assunte in forma collegiale, mere pra/che istru9orie potranno essere affidate ad 
unico commissario. In presenza di unica offerta la commissione procederà unicamente alla verifica 
del rispe9o dei parametri minimi previs/ dalla presente da parte del proge9o ges/onale. 
La mancanza di elemen/ tecnici/descri>vi non comporta esclusione ma a9ribuzione di zero pun/ 
nella categoria corrispondente. Potranno essere richies/, in sede di esame delle proposte, elemen/ 
integra/vi per consen/re una migliore valutazione delle stesse, senza modificare le ipotesi già 
presentate. 
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9. Rela/vamente al punto 2 e rela/vi sub-criteri, tra9andosi di punteggi tabellari, vale a dire i 

punteggi fissi e predefini/ che saranno a9ribui/ o non a9ribui/ in ragione della presenza o meno 

della cara9erizzazione specificamente richiesta e secondo le specifiche modalità indicate. 

10. Saranno considera/ ammissibili solo ed esclusivamente le proposte che o9erranno un punteggio 
complessivo non inferiore a 50 pun&. 

11. Nell’ipotesi in cui pervenga solo n. 1 (UNA) proposta sarà valutata secondo i criteri e i punteggi 
sopra specifica/ e potrà essere accolta qualora o9enga almeno il punteggio minimo di cui sopra. 

 

ART. 10 - MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA 

1. Alle operazioni di apertura delle offerte possono intervenire i Legali Rappresentan/ o loro 
delega/ dei sogge> concorren/; la data, l'ora e le modalità di svolgimento delle operazioni di 
apertura dei plichi sarà comunicata ai concorren/ via pec all'indirizzo indicato dal concorrente 
con an/cipo di almeno n. 2 (due) giorni lavora/vi prima. 

2. Nel luogo, giorno ed ora sopra stabili/, il R.U.P., alla presenza di due tes/moni, procederà in 
seduta pubblica: 

• a verificare l’integrità e la tempes/vità dei plichi pervenu/ e la compresenza in essi delle 
buste “A) Documentazione amministra/va”, “B) Documentazione Tecnica” ed in caso 
nega/vo ad escludere il partecipante; 

• ad accertare l’esistenza e la regolarità della documentazione contenuta nella busta “A) 
Documentazione amministra/va”, verificando l’ammissibilità dei partecipan/. 

3. Nel caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità degli elemen/ e delle dichiarazioni 
sos/tu/ve richieste, avente cara9ere essenziale, che debbano essere prodo9e dai partecipan/ 
in base al presente Avviso, il RUP comunica agli stessi l’irregolarità rilevata e assegna a propria 
discrezione un termine non superiore a 10 giorni affinché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie.  

4. Non saranno passibili di regolarizzazione le irregolarità stre9amente connesse al contenuto 
dell’offerta o alla segretezza della stessa o quelle che non consentano l’individuazione del 
contenuto o del sogge9o responsabile della stessa, sia ulteriori diverse irregolarità e mancanze 
in presenza delle quali non si ri/ene possa essere ammessa alcuna integrazione e/o 
regolarizzazione postuma senza grave pregiudizio ai principi di parità di tra9amento, 
inalterabilità del contenuto dell’offerta, segretezza circa il suo contenuto e certezza in ordine alla 
sua provenienza, perentorietà del termine per la sua presentazione e inalterabilità delle 
condizioni in cui versano i partecipan/ al momento della scadenza del termine per la 
partecipazione alla gara.  

5. Nel caso in cui tali fa>specie si verifichino, il partecipante che vi ha dato causa sarà 
immediatamente escluso dalla procedura. 

6. All’esito dell’esame della busta A) il RUP procederà ad aprire la busta “B) Documentazione tecnica” 
al solo fine di verificare la presenza della documentazione richiesta. 

7. Successivamente la Commissione giudicatrice, in una o più sedute riservate, procederà a valutare 
le OFFERTE TECNICHE presentate, ad assegnare i rela/vi punteggi, sulla base dei criteri indica/ 
all'art. 9) ed a redigere la graduatoria delle offerte.  

8. La commissione in seduta pubblica provvederà a comunicare i punteggi complessivi o9enu/ per 
l'offerta tecnica dai singoli concorren/ ed alla redazione della rela/va graduatoria, che sarà 
trasmessa al RUP. Il Responsabile del procedimento, sulla base delle risultanze dei lavori della 
Commissione tecnica, provvederà ad approvare la graduatoria delle offerte ammesse. 
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9. Successivamente, il RUP so9oporrà alla Giunta comunale il proge9o che ha avuto il maggior 
punteggio per la rela/va valutazione di sussistenza dell'interesse pubblico ai sensi della 
norma/va di riferimento e per la contestuale approvazione del proge9o di fa>bilità tecnico-
economica ai sensi degli ar9. 41 ss. del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; in sede di approvazione della 
proposta l’amministrazione potrà formulare indirizzi e indicazioni a cui l’aggiudicatario dovrà 
a9enersi della stesura delle successive fasi proge9uali. 

10. Il RUP provvede al controllo sul possesso dei requisi/ dell'aggiudicatario previs/ e dichiara/ in 
sede di procedura. In caso di esito nega/vo, fa9e salve le conseguen/ sanzioni previste dalla 
vigente norma/va, si procederà ad escludere il sogge9o che ha reso dichiarazioni mendaci. 

11. L’aggiudicazione defini/va avverrà con determinazione del RUP, a seguito del riconoscimento 
dell'interesse pubblico del proge9o da parte della Giunta Comunale. 
Con la stessa determinazione sarà inoltre approvato lo schema dell'a9o di concessione che sarà 
quindi s/pulato con l'aggiudicatario. 

12. L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, si riserva la possibilità di verificare la 
veridicità dei da/ indica/ nella domanda e di richiedere in qualsiasi momento i documen/ 
gius/fica/vi. 

13. Si riserva altresì di non procedere all'affidamento nel caso in cui nessuna delle proposte 
pervenute sia ritenuta idonea; in tal caso verranno tempes/vamente avvisa/ i partecipan/, ai 
quali non spe9a alcun indennizzo o risarcimento. 

14. Il Comune potrà procedere all'individuazione del concessionario anche in presenza di una sola 
proposta valida, così come specificato all’art. 9. 

15. Ai fini della s/pula della convenzione, la società spor/va dovrà s/pulare e consegnare 
all'Amministrazione Comunale: 

a. apposita garanzia fidejussoria bancaria o assicura/va – pari al 20% dell'importo dei lavori 
della proposta proge9uale entro 30 giorni dalla s/pula della convenzione. La mancata s/pula 
della sudde9a garanzia fidejussoria cos/tuisce causa di decadenza della convenzione; 

b. apposita assicurazione RCT ed RCO con primaria compagnia assicura/va con congruo 
massimale minimo; 

c. polizza assicura/va an/ncendio, comprensiva della garanzia a> vandalici, even/ atmosferici 
su beni mobili e immobili di proprietà comunale con congruo massimale minimo. 

16. Il concessionario dovrà entro il termine di 45 giorni, e comunque entro il minor termine 
eventualmente previsto nel piano di fa>bilità economico-finanziaria, presentare alla Giunta il 
proge9o esecu/vo dell'opera e conseguente pianificazione della con/nuità opera/va.  

17. Il sogge9o proponente è tenuto a rispe9are il cronoprogramma esecu/vo degli interven/ 
allegato alla proposta proge9uale, che cos/tuisce parte integrante della convenzione di ges/one. 

18. Il mancato rispe9o del cronoprogramma sarà causa di risoluzione della concessione s/pulata, 
restando salve eventuali proroghe autorizzate dal Comune su istanza mo/vata. I proge> 
comunque deposita/ resteranno nella disponibilità dell'amministrazione senza che alcun 
indennizzo sia dovuto al concessionario. 

19. È ammesso uno scostamento massimo del 20% rispe9o alle tempis/che complessive previste 
nel cronoprogramma, calcolato in termini di giorni naturali consecu/vi. Il superamento di tale 
soglia è consen/to solo previa presentazione di adeguata mo/vazione scri9a e di un 
aggiornamento formale del cronoprogramma, da so9oporre alla preven/va approvazione 
dell’Amministrazione comunale. 

20. L’aggiornamento dovrà essere presentato al verificarsi dell’evento osta/vo e dovrà contenere 
un’analisi delle cause, l’impa9o temporale s/mato e le misure di mi/gazione previste. 
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21. Si evidenzia che l’impianto Spor/vo, appartenente al patrimonio comunale, è concesso nello 
stato di fa9o e di diri9o in cui si trova, che viene reso noto ai partecipan/ tramite la 
documentazione allegata alla presente o fornita su richiesta e al sopralluogo obbligatorio. 

22. Si precisa che le a9rezzature, impian/, addizioni e/o migliorie apportate dal Concessionario in 
corso di esecuzione della Convenzione saranno parte del patrimonio del comune di Giaveno e 
l’impianto - allo scadere del termine della concessione in ges/one o in caso di decadenza, recesso 
an/cipato o risoluzione della stessa - dovrà essere riconsegnato in o>mo stato d’uso e 
manutenzione all'amministrazione comunale concedente. 

 

ART. 11 – SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO 

1. Dovendo presentare un proge9o di riqualificazione, ammodernamento dell’impianto, è 
obbligatorio effe9uare un sopralluogo concordandolo con il Comune. Il termine per l'inoltro della 
richiesta di sopralluogo è tassa/vo. 

2. Ai fini dell’effe9uazione del sopralluogo, i concorren/ devono inoltrare la richiesta entro e  non 
oltre le ore 12.00 del giorno 27.06.2025 all'Ufficio Tecnico del Comune di Giaveno ad entrambi i 
seguen/ indirizzi email:  
lavoripubblici@comune.giaveno.to.it - segreteriasindaco@comune.giaveno.to.it  
indicando i da/ anagrafici delle persone fisiche incaricate di effe9uarlo ed i riferimen/ telefonici. 

3. Il sopralluogo verrà esperito, nel giorno stabilito dall’Amministrazione, con la presenza dei 
sogge> indica//delega/ dal partecipante ed un incaricato del Comune di Giaveno. Data e luogo 
del sopralluogo saranno comunica/ con almeno 2 giorni di an/cipo all'indirizzo di posta 
ele9ronica indicato dal concorrente. 

4. Il sopralluogo dovrà essere effe9uato da persona munita dei poteri di rappresentanza del 
concorrente stesso (è richiesto un documento di iden/tà in corso di validità) e nel caso di persona 
incaricata dovrà essere consegnata apposita delega scri9a, firmata dal Legale Rappresentante 
del concorrente, accompagnata da fotocopia di un valido documento di iden/tà del firmatario.  

5. All'a9o del sopralluogo, ciascun incaricato deve so9oscrivere il documento, predisposto 
dall'Amministrazione, di cui viene rilasciata copia a conferma dell’effe9uato sopralluogo che 
a9esta tale operazione e che funge da ricevuta. La mancata effe9uazione del sopralluogo sarà 
causa di esclusione dalla procedura. 

ART. 12 – DISPOSIZIONI FINALI E INTEGRAZIONI FUTURE. 

1. Qualora l’Amministrazione comunale, anche a seguito della partecipazione a bandi pubblici, 
accordi di cofinanziamento o altre inizia/ve is/tuzionali, realizzi o acquisisca ulteriori immobili o 
stru9ure da des/nare ad a>vità spor/ve o funzionalmente complementari al Palazze9o dello 
Sport quali – a mero /tolo esemplifica/vo ma non esaus/vo - nuove palestre, spazi polifunzionali, 
centri di allenamento o servizi di supporto, potrà prevedere con apposito a9o mo/vato: 

• l’estensione della ges/one di tali stru9ure al medesimo sogge9o concessionario 
dell’impianto principale, qualora sussistano criteri di coerenza funzionale, con/nuità 
ges/onale ed efficienza organizza/va; 

• la revisione del Piano Economico Finanziario (PEF) originariamente approvato, al fine di 
garan/re l’equilibrio economico-finanziario della concessione in relazione alla maggiore 
complessità ges/onale e agli eventuali inves/men/ aggiun/vi richies/. 

2. In tale eventualità, il concessionario sarà tenuto a presentare una proposta integra/va, da 
so9oporre all’Amministrazione comunale, contenente: 

• un piano opera/vo e ges/onale rela/vo alla nuova stru9ura o servizio da integrare; 

• le variazioni al PEF, alla programmazione delle a>vità e agli asse> ges/onali; 
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• eventuali modifiche al cronoprogramma, alla dotazione di personale, alle tariffe e alle 
modalità di u/lizzo. 

3. La proposta sarà ogge9o di valutazione tecnica ed economica da parte dell’Amministrazione 
comunale e potrà essere approvata mediante apposito a9o delibera/vo, anche a9raverso 
addendum alla convenzione in essere, con aggiornamento degli allega/ tecnici e, ove ricorrano 
i presuppos/ di cui al comma 4 dell’art. 2, con eventuale estensione della durata della 
concessione, fino a un massimo di ulteriori 15 anni, proporzionalmente agli inves/men/ 
integra/vi e ai rela/vi tempi di ammortamento. 

4. Resta inteso che l’estensione della ges/one non comporta automa/smo nell’assegnazione della 
nuova stru9ura al medesimo concessionario del Palasport, né modifica automa/ca della durata 
della concessione in essere, salvo espressa previsione dell’Amministrazione comunale. 

 

 
ALLEGATI: 
1. ALLEGATO 1A – Istanza di partecipazione alla procedura e possesso dei requisi/ ogge>vi e 

sogge>vi. 
2. ALLEGATO 1B – Dichiarazione possesso requisi/ di moralità (per ogni sogge9o con poteri di 

rappresentanza o componente degli organi dire>vi). 
3. Modello verbale di avvenuto sopralluogo, rilasciato dal tecnico comunale. 
4. Elabora� Tecnici: Fascicolo fabbricato composto dai seguen� files: 

• 01_catasto: 
o ALLEGATO_F_01_CATASTO_01.pdf   
o ALLEGATO_F_01_CATASTO_02.pdf   
o ALLEGATO_F_01_CATASTO_03_planimetrie catastali p.t e 1.pdf   

 

• 02_collaudo stru9urale: 
o ALLEGATO_F_03_collaudo amministra/vo palazze9o.pdf  

 

• 03_collaudo tecnico amministra/vo: 
o ALLEGATO_F_03_collaudo amministra/vo palazze9o.pdf  

 

• 04_consistenza beni immobili 
o ALLEGATO_F_04_PARAMETRI EDILIZI.pdf 
o ALLEGATO_F_04_piano manutenzione.pdf 

 

• 05_consistenza beni mobili 
o ALLEGATO_F_05_INVENTARIO BENI MOBILI.pdf  

 

• 06_Cer/ficato prevenzione incendi CPI 
o ALLEGATO_F_06_cert2019.pdf   
o ALLEGATO_F_06_comunicazione_auto.pdf   
o ALLEGATO_F_06_Pianta P.1 2019.pdf   
o ALLEGATO_F_06_Pianta P.T. 2019.pdf   
o ALLEGATO_F_06_Relaz incendi 2012.pdf 

 

• 07_dichiarazione agibilità 
o ALLEGATO_F_07_agibilita.pdf  
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• 08_Impian/ 
o ALLEGATO_F_08_ESTRATTO CERT IMPIANTI.pdf   
o ALLEGATO_F_08_palazze9o-Verbale riesaminato - f.ghiberto 0070_59.pdf   
o ALLEGATO_F_08_RELAZIONE PALAGIAVENO LPS-1.pdf   
o ALLEGATO_F_08_Tavole Scariche Atmosferiche.pdf 

 

• 09_PLANIMETRIE 
o ALLEGATO_F_09_05_Tav_LV_linea vita.pdf   
o ALLEGATO_F_09_RILIEVO AREA ESTERNA USO ESCLUSIVO.dwg   
o ALLEGATO_F_09_RILIEVO AREA ESTERNA USO ESCLUSIVO.pdf   
o ALLEGATO_F_09_RILIEVO PIANO PRIMO.dwg   
o ALLEGATO_F_09_RILIEVO PIANO PRIMO.pdf   
o ALLEGATO_F_09_RILIEVO PIANO TERRA.dwg   
o ALLEGATO_F_09_RILIEVO PIANO TERRA.pdf 

 

• 10_RELAZIONE TECNICA 
o ALLEGATO_F_10_RELAZIONE STATO DI CONSERVAZIONE_2025.pdf  

 
 
 


